
Giovedì 3 Luglio 1902 

. "" ABBOHAMEN?o7''"' • 
fico ma I ̂ MA IKtnt la T̂ ÓmVnroii'». 

t7<tl>lii ( dolftioUlo « nal Sifao 
Annt^. . - . . . t i L. 10 
Somasfe» t » 3 

[ tj Trimóàtre > 4 
, '; PargliStiitIdaU'TTiilostPniit.Aano 98 
|>|[ S«iiiMlt«atrlBltattr*]ii>)>ì't))ti)Mloii*, 
' ,1 - Pi^iMwitì ntóloitiHi — 

: Va ««IMM MfuhW'MUiMUii • • 
hWiitflMWil 

(BireriOtó e Anumnistrazlone: Via Prefettura N. Hi 

Udine - Anno XX - N. 158 

INSERZIONI.-
In tara» itMlnii, sott» In drmtdal ga- i . 

rante- oojiiuniaiti, neorologiérdicliJiiri' 1 
• »lonÌBrlngra«iani6nti,ogiìllin«»0.*la"- = 

Ili ijiurl» pagÌD* ; '. . » ID j 
ParplùhiaafzloiùprasflidAqonYanito.'i ^ 

SI Tenile tU'EdlooU, ali* aMiftlcrik!! j 
Bkrilan», a praato 1 prinoipkll tnWont. || 

0« anauo u w t n t a oi/miiil Ma 

HwywMiw>wg«wawpawwjiigMj;i;ijiii»au^ 

Kssondo quo I» squadra francese fac­
ciamo un giorno por ciascuno, par-
tondo la mattina e ritornando il do­
mani mattina. 

Io erodo che andiamo là poroliò 
nosauno ci vada a rubare, perchè aca< 
vando in quello rovina, certo si trovo-
rebba Ibrtutia, 

Io non 90 quando partiremo per San 
Pietro da qui a Fort do Franco, dove 
aianHo art-ivati il 28 di questo mese. 

Qui ho incontrati già molti mori ohe 
conoscevo di prima: mi hanno accolto 
festosamente. 

ti^mo i 8Ì0. abbonai» 
ti «rquali è «caduto i'ab-
bonamsntto eolla fine di 
Qìugnoi di volérlo Hh(to> 
vflflr>6 iiri tétHi|io pìsf i*ego> 
lapìtà amministfaiiva a.-
pop ewiftapo intepruxieni 
nella spedìxione del gior­
nale. 

IL l^llItLftiWEBITO. 

SMiihi'ilel'2 •- Prasldad» baraoeo. ' 
L a ' s e d a t i ' W p e r t a Mie ore 16.45. 
Si procede al stìfte'ggio della dopu-

tezibnfèi dèi feiiato al solenni funerali' 
comaèÈKtì^atlvi di S. M. il Ro Umberto 
I, oTitìftv'i'hnilo'luogo il glot<n6,29 cori-. 

Si procede alla discussione del prb-

girner&scàlp degli zuccheri», 
Non ha luogo la disoussione ganei'ale, 
Si.apfirovano <9nzs dissttssìono i pri­

mi .iO, articoli. 
Finali sull'art. 11 rivolge alcuno 

raccomandazioni ai Ministro dolio fi-. 
oani«,'da'questi'ai#i$lfè ' 

L'art.-11 è' approvato. 
St'«{>provàna poi senza- ilitcussion'é 

altre' leggine. 
Ferrovie oomplémenfari. 

Biriènim»- (cflÌf«it"o)' pi^sefttli-'ftri-^ 
progètto di legge per conceasiono al-
l'indastria'privata della coiitruzione e' 
dallIsBsncizlo di 'slcaiie linee di strade 
fornite complementari ed ' è rinviato 
«gli nfUci. 

SI procedei poi alla-votazione a sci-'o-' 
tioio'segreto "dei progetti dì legge ap'-
provttti péf bUstta a seduta. 

Sopra proposta dei Presidente, il Sor 
Dato''d())ìboi>a''cbe non si prodeda al­
l'estrazione di nuovi uffici e che ri­
mangano in carica' gli attuali tino alla 
ripresa'dei. I«#l'i*f»l*Rfa*fiÌilf?:' • ' 

Taiti ' i 'progetti- l'isulténo appro-vati. 
LS'éSduta térmifiS'^lle ol-o 1725.-
D»ÌiMi"seduta alle- ore 17.Só. 

1L VtAfìQtO DEL RE. 
Ifoma S — II.:H6|.partiri..dàIl'Itallii 

il giorno 8,per Pietroburgo dovO'arri-
Terk II 13 e resterà tre giorni, por tor­
nare dtrettgUMltSMti-'IlHIìft -- -

t i iRb andrà nella- capitale russa per -
la v.ì» Idi Berlinoi 

NoBi-i'Incora'deciso s'd 'la.Rngioa, 
che ' pure DO'ha virissimo donfidoriot' 
potr t aecompsgnarlo, dato il 'suo stato 
preaenteiche'irendenecebsario non e^ 
sporra l'aagdala 'signora alle fatich-è 
dì nuQKsrosi 'rieovitnentii 

D«t. ministrL'àocompagnerit il'Re solo 
l'on.,Ri!Ìn6tt\j. 

Rei(ttivliimeilté.'a questo.--viaggio,' d^gii 
Gìolitti conferì'iluRgaiteMo.'coll'amba­
sciatore- di:'Russia. 

I oommenti della Stampa. 
Fi(«n«a.!.8 Vr'-lft» JV. iS'f.-:ft>wtò*da' 

plora'Vesalttsioae-di Vienila dal viraggio 
di re'Vittdrio alle Oorti di< Berlino e 
di Plbti;cb.tirgo. I vienriesi avrebbero 
ricevuto il Sglto -di UnibeTto con la 
maggiore-'sinapatia e oon/'la. più grande 
oorditklitàj tonto pììi 6he' con la retìente 
rìonavazione. della triplice si'isono'riaf­
fermate le strette relazioni'. <fra<> le dub 
uonarcbie. 

Doip»' atnenUateesttlì'eàliìtSta 't'^iWir-
zionaidella' Visitti'a Mitaa; ohe P^uitMa'-
Ùagbehiti rièonobbe' geoìpre dal 1-870 
càpitMB' d'KàKài'la Pi-es^e-àónisivtie di­
cendo che la trìplice, ora per la séeotada 
volta nintttivata, à la prova'|ii1ii^fil«à(!è'' 
che i'^ù.>;TÌtali interessi' d'^fll'ltàlrà. e 
de l l 'K^ t^a concordano.,,e òhe , simt-lé 
politiW-. Continuerà immatatai -a^otiei se -
re 'Vittanlb non verrà saiutyto' 'òspltfr' 
della- « Hofburg ». _, 

lì'NèUes Wiènél> JiiP0(Ì' s'or^yo: 
L'aniiilticiàìà yisi>a eli re Vittorio Ema­
naste tìitf 'Coi-ti di "Berlino o Pietro-
burgUj'è tt'auolprìmó viaggia ajròstoro 
dopò l'avVé/itO al', ti'b'no e non,,gli va 
data a'iJifeóiiTe 'importanza ppUtìca. Lo 
visite sofio, s'empjiceDiento us,..atto ()>-
oortrèyaB'islia è'ìn'fef.p provfi. ilei rap-
^ìorfi BóMIklis'sìhiii'frà le tra Ccirti. 'Con. 
la Russia l'Italia mantiene già da lurigp, 
tem^'a'i'^l&ziSlii àmlchovoli, le quali ai 
fecero più intime dopo il riavviciua-
ment9 deU-'Itglìa alla: Francia. 'Ihfiktto 
ohe la-notizia ufSoiale dal via'ggio di 
re 'Vittorio votanb pubblicata -dubito 
dopaila.rinnov-asìoDe dellu' Triplice, di­
mostra che quello non ha alcuna rola^ 
zioo»>ce|i questa. 

Il giornale conchiude i depior'aindo. a 
«aa volta ohe il re d'Italia non discenda 

alla irDfbui-g, ma erode cho la mancata 
visita non ^vrìi alcuna,conseguenza nolle 
roliizionì fra le duo potenze vicino ed 
alleato D'altronde sa un incontro di 
ro Villorio Emanuela con Franflosco 
Giuseppe non è possibile a Vieiina por 
non urtare la stiècettibilità , dol Vati­
cano, potrà ossero posstbilo un conve­
gno in qualche altro' luogo. 

Vièhna S* — L'odiziono serale dèlia 
Neite Fr'eie Presse écrivo: In questi 
circoli bone iofocfflutl ranGiidci<3 dei„ 
viaggio iibinlnento dol Ro nOtohirpuntO'^ 
sorpreso, perchè già da lungo loidpo 
si dava psr certo che Ka' Vittorio Ì3ma-
nuole avrebbe fatto un viaggio all'è 
^terO, Questo avviene In seguito ad in­
vito partito tanto dalla Corte di Ber­
lino quanta da quella di Pietroburgo. 
Il Ite d'Italia si' è però asiicurato che 
gli Imperlali' di Germania o di Russia 
rostituirìifiatì" I» "viiiKà a Roma. L'Im-
perato^e-'G^lgliélm'ò II è stato già altre 
volte ospite al Qui'iMAate ò'iìiM subito, 
dopo il suo avventb al trono, noll'an-
luuno del 1888, od io oocHsioae delle 
nozze. dlacgenta. ,dl.Ue'. Uffibertai-

La Czar Nicolò; ai., recherà invece 
per la prima vollaiii iKbma ; onzi sarà 
la prima volta òhe uuo Czar vi va, 
dacché Roma è capitale dol Regno d'I­
talia. 

Perà nà Vittorio fimanttela 11 né Uta-
Uberto I si- recarono mai a Pietroburgo, 
'benché avessero visitato Vienna e Bar-
lino; «''Viaggio di Re-Vittorio Èinaouole 
a Pietroburgo avviene per riguardo ai 
vincoli di parentela della Regina Qlena, 
di cui due sorelle vivono a Pietroburgp, 
l'una sposata ad'un granduca, l'altra al 
principe di Louchtenberg. 

Il -viaggio fu deternlihattì anzitutto in 
conMìderazìone del fatto che lo C/.ar 
NicolòII'Visitò tutta lo Corti d'Europa, 
DinettSndo però di aridare a Roma. Sic­
come la' situazione creata in seguito 
alla morte di Re Umberto è ben di-
ver.'ìa da quella di prima, ed e.ss«ndo 
Re Vittorio Eraanaelo il più giovane 
fra i duo' Sovrani, spettava a lui di 
prendere l'iniziativa per la visita. 

Berlino 2 —• Il Tageblalt mette in 
rilievo, che il programma dei vjaggi 

.del Re d'Italia all'estero ò sigaiflsante 
in ispooie per.qnol'òba Hoil d'Cé, cioè, 
por la visita ohe -il Ro non (ara fc-
Viopna.; ciò dimostra, che fra Vienna 
H Roma non tutto è conforme a ciò 
che potrebbe far crederò la rBcente 
rinnovazione dell'alleanza, e che anche 
il fatto che l'arciriuca uroditario Fran­
cisco Ffiivlinan'io, durante il suo viaggio 
in Italia, HVIIÒ iu capitale non è di­
menticato a Roma. 

La catastrofe della Martìalca. 
La lettera (li un marinaio italiana 

tfafì'isola diiVastata. 
Una vigila sul luoghi della catastrofe 

In un gìornalo di Savo'na troviamo 
uOa lottora importantissima che un 
cdrto Uruzzono Secondo, oiafinaio a-
bordo della rogtn nave Calabria, scri­
veva, in-data 31 maggip u, 8. da Pori 
Ho Franco ai suoi parenti dimoranti in 
Cof^oioto ed ai quali parvenno in questi 
-giorni] 

Fi' una Ietterà scritta- alla buona, 
commovente di ingenuità, e che dà 
sulla spaventosa catastrofe della Àntille 
notizia attinto a fonte. assolutamente-
genuina. , >' 

La Calabria,' prima .della rovina di 
Saint-Piorre si trovava'all'Havana; at­
tuale capitalo dblla giovane repubblica 
di Cuba. 

Il Bcnzzono narra; . .; 
« Abbiamo qui trovate molta navi 

da guerra di varie nazioni amiche, ro^ 
nuto anch'esso per ' le, feste e o o n le 

.quali sl.sonasoambiatìi'saluti di pram> 
malica, in segino di oanierateria intor-
lioéionaia a W, alieanzc '̂t 

"Appena là mbsica cessò di far ri­
suonare lo caro' nota del nostro Inno 
Reale, ch'e sp^cialmento- cosi- lontani-
dalla nostra patria'.ci s'emlì'rano' tanto 
bello e paloni) vóci- di amici diletti o 
ci danno buon umore, fòrza e corag­
gio — i /^r'anoAj'i'voglio dire quelli ohe 
non avevano obbligo ^i restare a bordo, 
furono lasciati dlasondera a terra. Ah! 
Credi ohe quella è una grande città a 
rassomiglia alla nostre, città d'Italia 
cosi ricche a 8uperbe.!| Figurati che 
credo sia grande dutì volto come Ge­
nova! Ma gii abitanti non sono dei 
nostri compaosani/ ma tutti spagnuoli. 
un bel sangue sai, fresco, robusto che 
è un piacere Dorina magniflche proprio. 
Nói ..piBi'Ooi'remmo la città gridando: 
Viva l'Utalitt e il nostro Re! e tutto 
il popolo gridava con noi: Viva il Re 
d'Italia! Viva l'Italia ! cifsi diventammo 
subito 'ansici di tanta brave persone, 
cha ci diodoro prove di simpatia proprio 
da commuovere e far piacere. 

Il 20, , ohe ora - poi la vera tosta, 

k 
Per Iniziativa dei deputati socialisti 

a cui si è associato l'on. Luigi Luzzatti 
è stato presentato alla Camera il pro­
getto di legge: 

« Modificazione all'art, 4 della logge 
11 luglio 1889 sugli appalti dolio Am­
ministrazioni pubbliche olle Società 
cooperative di produsione e lavoro », 

In questo progettò', già ripetutàtoénte' 
discusso ed approvato dal Parlamento 
Ano dal 1897 e respinto poi dal Sanato,, 
si estende la facoltà a tutte lo ammi-
niatrazioni pubbliche di concedere 1 
lavori 0 lo forniture, a trattative o a 
licitazione privata, alle società coopo-
perativo operaio di lavoro e, di produ­
zione fino alla somma di lire 200,000, 

Si stabiliscono i niodi di pagaménto 
iu acconto dei lavori, si liberano da tassa 
le atlpulazlonitle cessioni dai mandati ecc. 

- » • 

Un altro progetto, d'iniziativa dai 
deputati Bertesi, Agnini, Majno, Costa, 
Albertelli, Bissolati, Chiesa e 'Varazzani, 
e compilato dall'onorevole Berteai, è 
stato presentato Ieri. Eccolo: 

Esenzione dal dazio consumò alle 
Cooperative di lavoratori nei Coiiiuni 
aporti e nelle frazioni aporto dei Co­
muni chiusi. 

Alt, 1. Sono ogoDti da datio oonanmo tutti I 
generi clia le Società cooperative di lavoratori 
vendono OBClugivaroonte al loro soci. 

Art. 2. Sono considerati lavoratori, agli ef­
fetti della presenta legge; 

a), tutu (tuoUl olia ritraggono e'elnaivaittnte 
dal Itivoro manuale i mezzi di ealltentat-

6) ì mezaadri purohÈi' l'imposta dirètta del 
' ' 111 ' ' ' '•' " ' fondo do loro coltivatola miìzsadria non superi 

corno sarebbe nei nostri pas-ii Io Sta- ' lire-cento; 
tuto, ci tu una grande illuminazione o ! , ") ' '̂tavoli purdiè l'imposta, diretta del 
poi abbbiamo avuto fuochi artiaoiali, e '. f?"""".!" '°.™ '"""''''"' ' '"""'»"' °™ '"?«'•' 

G07SRBASD0 GIOLITTl! 
Quegli organetti della confederazione 

reazionaria cho af danno attorno con 
tanto zelo a pubblicare le infamie dello ' 
sgoverno Gioiitti, abbiano là cortesia 
d'aggiungervi anche questa: 

La rendila italiana raggiunse ieri 
l'altro a Pangiil 1 0 4 , altissima quo-

\-Iasione mai finora raggiunta. 
Ecco dove ci conducono questi do-

magoghi'-ohe han consegnato lo Stato 
in mano ai sovversivi! 

l e entiiiliil&-t>I^S^« f̂ lfl!|)-ì!ifi£frè, 
, Roma 3 — Lo entrato, postali e 
telegrafiche nel decorso mese di giugno 
supoi'ano di lire 460.570,50 quello dol 
giugno 1901. Lo entrato dal 1° gennaio 
A tutto giugno superano di 5,041,292,02 
lire quelle dell'esercizi precedente. 

PEL XXIX LUQLtO-
Roma 3 — Tutti i ministri dovranno 

trovarsi a Roma il 29 luglio, anniver­
sario della morto di Re 'Umberto I, 
' )ecs< — 

Per la custroiioiie ilLcass'opn, 
Roma 2 — Luigi, Luzzatti ed altri 

firmatari del disegiio'di legga d'inizia­
tiva Iiarlamontare sulle caso popolari 
hanno 'dirótto una circolare all'Asso-
diaziòne.nazionale costiiuitasi a Milano 
e ai Coiiiitati che con ossa collegaoai 
in vnrie parti del Regno esortandoli a 
persistere nella .lorQtipetia e Sh daf^viln^ 
glie Istituzioni' locali in modo di tro­
varsi pronijij appena votata là legge da! 
Parlamento alla ripresa dai lavori in 
novembre, a mettere mano alla coatru-
zìona dei nuovi edillcj. 

« ; a t ' 

La maìattìa lii Edoardo TU. 
. Londra S — Il Ré ha passato una 
notte aooolle'nto; il miglioramento fa 
progressi notevoli '«otto ojjni l'iguardo. 
Ìi>a feritv gli cagiona molto mano do­
lore a comincia a cicatrizzarsi. 

musiche dà tutto le parti 
Intanto eccoti ohe arriva ordine che 

la nave vada alla Martinica » causa 
dalla terribila disgrazia cho è successa 
laggiù 

Slamo , dunque parliti da Havana- il 
24 maggio, par portare soccorso ai po­
veri fratelli franceaii.-araerioani, inglesi, 
eoo. 0 mori, ai dannp^giiiti irisomnia 
dalle èriiziOni vulcaniche. 

La traversata fu lunga, e dopo venti 
giorni siamo.'giunti. 

Ma'Siatìio'almeno art-ivatiin tempo 
,a sob'cdrrere sei italiani soapipati por 
miracolò dalla morte, tutti foriti ed 
abbroooiàti, ohe si daWaiiono per mi­
racolò —̂ cotnb ti dico — mentre i 
loro eohipàgni.,morirono tutti ,flno a 
uno; essi però osaondo marinai su un 
'piroscafo,-non si trovavano 'por-caisb in 
copòrta b' 'si 'sàtvarbnb. 

F'ùi'òno. trasportati all'Ospedale ohe 
facevano pietà, noi appena arrivati. Il 
abbiHisiò'>'a'(?caltì à brfrao; anche'pècche 
poveri diavoli, assi hanno paura di staro,. 
benché siano distanti 12" miglia dal 
punto dove furono tostimoni dallo spa­
ventosa catastroCo. Sono sempre feriti, 
ma migliorano. 

Io non posso descriverti il panico 
ohe c'è ancora qua a Fort de Franco 
— è una cosa incredìbile —- io te lo 
posso diro. 

Immaginati cho noi non siamo mica 
ancorati vicino a terra, e puro tntte 
le S'ire questi poveri diavoli di feriti 
(e gli abitanti delia città lo stesso) 
credono subire acosse, e si mettono a 
urlare e a suonare campane avendo 
paura, mentre invoce non c'è pericolo 
perchè quello ohe doveva eaaara è già 
stato a San Pietro e basta (?) 

Noi, passando vicino a San Pietro ab­
biamo guardato aatorrafatti. 

Si veda solo qualobe tetto della oase 
pili alte, essendo tutto sepolto sotte le 
lave e le pietra del vulcano.. e anche 

.ci aonp quarantamila parsone, sai, ià 
sotto, pòVoi-ettì !-

Passando davanti a San- Pietro o 
avendo il vento'di prora — nòta bene 
ohe eravUftio distanti'40 miglia! —noi 
abbiiltlaó 'aVb'ta la « Calabria » coperta 
di cenere 'fina e bianca come la nove ! 
Che effetto faceva! 

Uno di qiresti giài-ni àohhiumo an­
dare alla crociera à San Pietro proprio; 
e allora ti scriverò ancora. 

lire cinî uanta 
d) i proprietari e i olttadloi tolti il cui red­

dito lordo complessivo, accertato agli eiTottHeile 
imposte, non suieri le lire seicento; 

0) fiìì insegnanti, e gli impiegati dì aziende 
pubbliche e private il cui atipendio non saperi 
liro mille. 

Art. 3. Sono abrogate tutte le disposizioni 
contrarie alla presente legge. 

La 
Navali S — Come è noto venerdì 

incoinincierà davanti alle'Assiso il pro­
cesso Guerriero, quegli che lanciò sassi 
contro il trono reale, 

Ecco quali sono, secondo la sentenza 
della sozicuo d'accusa, le dichiarazioni 
fatte dall'imputato la aera dairarrosto. 
. «Costretto dalla- necessità e dalla 
misaria, trovandomi col corvello alfa-
rato, quando ho veduto il treno reale 
presso l'Arsenale ho scagliato dello 
.pietre contro di esso. Non ricordo dove 
abbia preso lo pietre, o quante pietra 
abbia acagliato. Ho tatto ciò parche vo­
levo colpire il Re. Di fuori hooroduto 
che foaae stato il Ile quello contro cui 
volevo aoagliaro lo pietre; ma poi ho 
veduto che mi sono sbagliato ed ho 
colpita il vetro do! trono. E' venuto in 
mente a me di scagliare le pietre, io 
non ho avuto, auggeriroanto da chic­
chessìa. Pel momento non ho altro à 
dire: quando mi troverò avanti alla 
leggo potrò aggiungara .qualche altra 
cosa». 

Ed innanzi al giudice istruttore il 26 
maggio il Guerrioi'o disse : 

« Non sono pentito dolio pietra sca­
gliate, perchè anzi avrei volato ser­
virmi dei pugnalo o dol piombo per uc­
ciderà Il Re. Non mi servii del pugnalo 
0 dol piombo perchè mi mancavano ì 
mezzi di provvedormene, 11 pensiero dì 
lanciare le pietre mi vonna " per li 
ed andai a provv'edsi'iBì di due o tre 
piotrs,'non-ricordo bene, nel vìeblb ohe' 
sta dietro il teatro Fondo.' La ' pieti'e 
la riposi in tasca e le scagiiai quando 
il treno reale ora fermo. ' Dietro lo 
sportello vidi,due o tre persona od una 
dì esse mi sembrava quella del Re. Io 
abolirai io Stato o la Chiesa, perchè 
sono anarchico, Solo da cinque o sei 
gleni ero uscito dal carcere ad ero 
andato ad abitare in una locanda in 
vis Porto. Sono anarohioo, ma un anar­
chico solitiiHo, né frequento o visito ì 
Circoli anarohioi, perchè a Napoli non 

80 no trova alcuno. Sono diirantato aiiàr-
chico dal 1894 in qun, quAtidò freque'h-' 
tavo il Fascio dei lavoratori della Se­
zione Ghiaia che esìsteva In quel tempo *. 

Il Gitel^ribro soeUb à EIUO' difaABoro 
l'avv. Costa, già difensore dì Mnaolìnd. 

< .^essf.. : -

L'Espsizioi lì Milaio rlianilita al 1909. 
Milano S — SI adunò sotto la pre­

sidenza dol sindaco Mussi, e del Pre-
sidonte della Camera di ooramoroiò, ' il ' 
Comitato esecutivo per lo Espoaizioni 
d'arte pura e deóorativa, trasporti eoi. 
— e sentito ohe con o'gni probabilità 
non potrà esser comjriuto cbd sul finire 
del IS04 il traforo del Seiapioné'ohe 
sì vuol celobrere con una gran festa 
del lavoro — si deoise di. rimandare 
al 1905 la Esposizione' prógbttntà.' La 
proroga accresce da una parte; lo pro­
babilità dal successo, ma fa incontrare 
in una difficoltà; la eontempòraneità 
deire^posizìone internazionale'd'arte a 
Venezia. 
Si ha fede però di addivenire ad ac­

cordi soddìafacenti col Comitato della 
biennale veneziana. 

OBOWAOft ltAl.lftllA 
Le dimissioni della Qiunta di Broscia — 

Brescia S — Dopo qtto giorni di ten­
tennamenti, questa Oluhta municlpals 
— che nelle elezioni del 22 giugno 
ebbe .il sindaco e tre assessori riesciti 
a atonto nella minoranza e cldque as­
sessori non riesciti afi'atto — si è fi­
nalmente daoisa a rassegnare le di­
missioni. 

Siamo, quindi,' all'antivigilia dello 
scioglimento dol Goiisiglio e della no­
mina del Commissario regio. 

Una bambina morta abbfuolata —, 
Le tragedie delle « boociatura »- — Gii-
noua 8 — L'altra mattina par tempo 
i genitori della bambina' Giuse|(ip.ittà 
Arena, di anni 5, usoirono di oasa, il 
padre por recarsi al lavoro e la madre 
por faro la spesa. Vicino al letto 'e a 
portala di mano vi orano alcuni flam-
mifori ; la bambina li prese per trastul­
larsi a dìsgrazìamento appicò fuoco al 
letto a alla propria camìcia. Alle grida 
della piccola vittima al unirono quelle 
dei fratellini. Accorsero ,ì , vicini e, la 
Giuseppina vanne traaportata mezzo 
carbonizzata all'oapodale, ove dopo poco 
mori. 

— Il giovinetto Mario Grasso, s ta- , 
dente ginnasiale nel liceo.Colombo,'chQ 
essendo stato riprovato, si tirò un colpo 
di rivoltella al patto nella saaoia atosstt, 
è morì all'Ospedale. 

I! suicidio di una signora. — Róma, 
8. — t.ia signora Francesca Pagliani 
in un improvviso accesso di alisnszioaa 
mentale si suicidò gettandosi da una 
finestra. Rimase afracellata. 

•^SX»'' 

Caicidlaacopiò 
L'onoiìiMlioo. — Domani, 4 S. Uldarioo. 

X 
Effamorlde storica. — S luglio U69. 

Dei .dissidi fra Pordenonesi e Zoppole'si; 
e di altri. 

] primissimi documenti cha ncoennano 
a Pordenone, alludono a questioni fra 
abitanti della stessa città, a altri luoghi 
vicini. Così ancora nel 1273 si tangqno 
arbitrati amichevoli per rìaolvere dis­
sidi p. a. tra i Pordenonesi ed i nobili 
di Prata e Porcia (due rami dello stesso 
cosato); nel 1333 (per citare fatti'più 
salienti) 11 capitano dì Pordenone com­
pose questioni fra Vivaro e Cordenons. 

Si noti, che Cordea'ona (fino al 1813) 
era unito a Pordenone e non costituiva 
comuuu a sé. Nel 1419 sono forti dis­
sidi fra i Pordenonesi a lo Strassoldo, 
l'anno dopo fra Pordonono e Fiume, per 
confini (Candiani, Ricordi Cronislorici 
p. 24, 25), nel 1437 fra gli Zoppolesi 
e i Pardenaae.si per questiono di pa­
scolo, eco 

Ma ci aoCfermiarao ad una fra le varia 
questioni, a quando Federico duca di 
Austria a poi imperatore dopo:il ma­
trimonio avvenuto a Roma giunse a 
Pordenone. • 

L'imperatrice — Eiaonor*. di Porto­
gallo — divenuta signora di Pordenone 
por causa di dote, pregò il doge di 
Venezia che nei gravi dissìdi fra Por-
denoneai, Cardenouesi e Zqppolesi fac­
cia restituire quanto vanno tolto e siano 
intoramento conservati i diritti dì Por­
denone cho da tempo remoto - paoifica-
mente godo. 

Ciò nel 1455. 
Le oonteae orano gitinle aU'ecoesso 

(Candiani p. 29) a furono maudati a 
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Vienna ambasciatori, fra cni il Rorarìo 
Onorio 0 Nicolò Tnrra, 

L'imperatore e i'imporatrlce manda­
rono da Vienna il vescovo di Siena 
Enea Sii viopiooolomini,Sigismondo Poro 
e Oiovanni Indorbrach ; la Repubblica 
Veneta incaricò Candiaoo Bollanl e 
Francesco Capodilisla. 

Dopo lunghi esami e ^opraluoghi fu 
stipulata la convenziono esistente in 
pubblico e solenne documento rogato 
il 3 luglio i4Sd dal notaio Daniele 
Lauta nella sala delU nobili Spelladi 
ove il vescovo di Siena amministrò poi 
la Cresima. Pam tecum. Pax vobis! 

Lunga enumerazione di altri fatti sa­
rebbe interoasante, cosi delle questioni 
dei Pordenonesi col capitano Castal-
huroo nel HOd (pag. 31 e seguenti del 
volume del Candiani), le contese fra 
cittadini fra coi la causa fra la comn-
nitii 0 Francesco liorarlo gilt osncel-
liore (p. 41), le ribellioni di cui i rap­
porti del .H84 (p. -13, 44), il ritorno 
dei fuorusciti (p. 48, 51) e le cospìra-
liioni del 1494 (p. &!)... per venire ai 
tempi Napoleonici (p. 124) e fino ad 
oggi-

Un prete pclacoo ohi) si avvelena. 
Roma, S. — Due mesi or sono con 

un gruppo di pellegrini polacchi era 
giunto la Roma un giovane prete po­
verissimo, Davide Geiman di anni 23 . 

Per vivere errava lemosindndo nei 
conventi, e lavorava da cuoco nell'al­
bergo dei pellegrini russi e polacchi 
io Borgo Vecchio, 

lori aveva raccolto un fascio di er­
baggi in un prato fuori porta Cavalleg-
gcri e tornando' alla locanda li fece 
cuocere invitando alcuni coaamsioaali 
a mangiarne. 

Accettò soltanto di mangiare un po' 
pi quella minestra la pellegrina Sara 
Skionoff. 

Poco dopo la donna ed il proto fu­
rono assaliti da dolori atroci. 

Sara si riebbe dopo un'ora circa, ma 
il giovano sacerdote peggiorò, e fra 
spasimi ..atrocissimi cessò di vivere. 

Il dott. Costaalino Pio, chiamato per 
esaminare gli avanzi della minestra, vi 
•rinvenne gambi di giusquiamo e di altre 
erbe velenose. 

~ - é a : * - — — • 
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mi! 
Per le e i n i proTiDGìali. 

Cìvidale, 3. 
Venerdì sera nel cortile dalla birra­

ria » All'Abbondanza j i partiti popo­
lari teranno un pubblico Comizio per 
la ppoclamaziono dei candidati per le 
prossime elezioni. 

Per quanto ci consta, in sono ai dì-
versi gruppi di partitanti non regna il 
miglior accordo. 

Il domitiio terreno di questa piccola 
valle di laeiime verri» disputato da 
tre distìnte liste, come in prece­
denza vi abbiamo informato. 

Ci iis^icurano altrimenti che a ta­
gliare la testa' al toro, sortirà ail'ul-, 
timo momento la lista di risanamento 
e à\ riconciliazione, sostenuta da per­
sone rispettabili, fin qui estranee alla 
battaglia elettorale. 

Abbiamo già detto che la prima riu­
nione dei partiti popolari in casa ho-
schctti fu giudicata la miccia per la 
ioì'rt6« e/c/(oV'o/e a questa bómba be-
ncfallrioe scoppierà alla vigilia dello 
elezioni,quanda per ragioni di tattica non 
venisse differito lo scoppia alle 30 del 
13 corrente. 

Intanto, ci asicurano che nessuno' 
dei tre distinti e ben delineati partiti 
è ancora saldo in gambe nei riguai'di 
dei personale da esporre alla berlina 
delle urne. 

Molti, a cui fu proposta la candida­
tura, riflutarono. 

Prima della pubblicaziono dei nomi 
che si fanno per le tre distinte liste, 
attendiamo l'ultima mano di Manco 
sulle medesime. 

Latisana, 2. 
(D) — Cronaca alquanto magra an­

cora, e che si va svolgendo in alcuni 
retroscena parecchio umoristici, per la 
paura del'capitonibolo in alcuni, e per 
la voglia matta dì salire in altri. Di­
vertente rRdaccetidarsi di un galloppino, 
per voler far apparire una agitazione 
elettorale, che non esiste Offre la can­
didatura e i servigi a tanti elettori, 
come dovesse trattarsi di affollare Mon­
tecitorio. I richiesti che hanno buon 
senso, rispondono... piccheI So voi chie­
dete a certuno: Siete elettore? egli vi 
risponde:.Sono anche galloppino? Ecco 
una nuova professione che minaccia di 
estendersi, a danno della sincerìtii elet­
tomi o. 

VSa lavorio latente ed insistente lo 
si nota, per poter corbellare gli elet­
tori di Latisanotta. 

Giorni addietro un pezzo semi-grosso 
di elettore si è recato in quella fra­
zione, per suggestionare gli elettori, 

afAnch^ lo loro schede abbiano a por- ' 
taro il nomo di due assessori scadenti 
e 10 nomi della frazione! Cosa, del | 
resto, Lecita a proporsl, ma difficile ad 
ottenersi. £! perchè tanta logratlludìne, 
di abbandonare gli altri ooHegbl, i qnali 
per io mono hanno condiviso i meriti 
ed I ilomeriti m'Il'amministraziOMO co­
munale? I 

E ieri incominciarono a circolare 
delle Uste redatte, come dissi sopra. 
Ancora a Latisanotta si cerca insinuare 
che fu il ca«. Peloso Oaspari in Oiunta, 
a volar addottate le piastrine dei nu­
meri delle case nello frazioni, di mo­
dello più economico di quelle del capo 
luogo ! 

È queste insinuazioni poiché sono 
tali, non partono dagli avversari del 
csT, Pelo.<io-Oaspari, il quale potrà bon 
ripetere: dagli amici mi guardi Iddio! 
Ma già, Il giocchelto lo si capisce! 

C i v i d a l f l , ;) giugno. — L 'opera? 
— Ci consta che l'on. Presidenza del 
teatro Scciiile Ristori abbia aperte trat­
tative con una impresa di Milano per 
uno spettacolo d'opora per il venturo 
settembre. La solerte Presidenza me­
rita il più beirologio. 

Conosrto bandislioo. — Ieri sera, 
avanti il Caffè S. Marco, la banda cit­
tadina tenne concerto, riuscito come il 
solito, di generalo soddisfazione. 

Il meroato dalle galletle. —- Fiaccona 
generale. I prezzi vilissimi. Il massimo 
lire 3.— 

Tutti gli allevatori sono scoraggiati 
e sì propongono di sradicare i gelsi. 

I disonesti... — Come se non ba­
stasse il prezzo vile del nobilu prodotto 
del bo2zolo da seta, per scoraggiare 
gli allevatori, vi sono i disonesti ohe 
esercitano man bassa. No sappiamo di 
grasse che per carità di patria tacciamo, 
tanto più che il meroato può conside­
rarsi fluito • 

Per un'altro anno insisteremo perii 
ripristino delia-pesa pubblica sotto la 
loggia municipale, per una maggior vi­
gilanza dalle. Autorità competenti, e 
por la contravvenzione contro certi 
mediatori spatentati. 

II ftuolo. — Attendesi l'ordinanza 
municipale che vieti il nuoto sotto gli 
archi del ponto sul Natisene, e ciò nei 
riguardi della moralità e del buon co­
stume. 

Il caldo. — Il sole brucia e si in­
voca la benefica pioggia. 

L a l i s a n a , 2 ~ Signorina distlnla. 
-~ (D). Nell'Istituto Superiore di ma­
gistero femminile in Firenze, la gen­
tile signorina Cristina Marianini, con 
punti 200 su SOO, ottenne la laurea 
in Letteratura, Scienza e Storia. 

Congratulazioui alla distinta signorina. 

S> D a n i e l e , 1 luglio — Teatro — 
Da giornf il padiglione drammatico di­
retto dal sig. Antonio Zamperln a pian­
tate le sue tende tra noi ; ed il pubblico 
non si stanca di accorrere numeroso 
ogni cera a paiudira quei bravi artisti 
che per. dire il vero lo meritano. 

Specialmente va menzionato il primo 
attore brillante sig. Angelo Zamperla 
(momolsto) che fa sbollicare dallo risa 
anche i più melanconici. Da due sera 
la brava società Filarmonica negli in­
termezzi si presta gentilmente! L. F. 

COL l.° L U G L I O 
l'amministrazione ha messo in vigore, 
per le inserzioni a pagamento, lo con­
dizioni seguenti 

1. — Per ogni linea o spazio di 
linea carattere corpo dieci dei comuni­
cati stampati nel corpo del giornale — 
cioè in qualunque parte di esso, prima 
della firma del gerente — o a n t e s i m i 
c i n q u a n t a . 

2. —T Per ogni linea o spazio di linea 
corpo dieci, dei comunicati stampati dopo 
la firma del gerente, o e n f e a i m i 
trenta. 

3. — Per avvisi posti sotto la firma 
del gerente, la prima volta o e n t e a i m i 
venticinque per linea o spazio 
d i l i n e a j per tre volte, una inserzione 
gratuita ; per più di tre volto, prezzi da 
convenirsi. 

4. Avvisi su due colonne in terza 
pagina, altezza 25 righe, L. 5 — per la 
prima volta ; lire 2 per le successive, 
sino a cinque ; oltre le cinque, lire 1.50 
per volta. 

5. — Per le o o m u n i o a x i o n ! d i 
• o c i e t A , l a t i t a t i d i b e n e f i ­
c e n z a , O p e r e p i e ecc , come an­
nunci di molte di un socio, invito ai 
funebri di lui, ringraziamenti per obla­
zioni, convocazioni di assemblee od 
altro d'interesse della Società o dell'I­
stituto ecc., il prezzo è ridotto a L. 1,— 
per inserzione. 

6. — Per le inserzioni in IV pagina, 
prezzi da convenirsi. 

A proposito della ferrovia 
SPILIMBERQO'GEMOHA. 

Ringraziamenti agli on. Carattl e Sacchi. 

L'interessamento del nostro deputato 
on. Caratti a favore della Spilimbergo-
Gemona e le «ulorovoll parole pronitn-
date io argomento alla Camera dàt-
on. Sacchi hanno corrisposto al desi­
derio di questa popolazione ohe si cre­
dette in dovere di porgere ai due 
egregi uomini, a mezzo del rappresen­
tante r autorità comunale i più vivi 
riograziamonti. 

Eà il oay. Pioppi, r. Cammìssario, 
.ntcrprote dei sentimenti unanimi della 
cittadinanza, ha spedito oggi stessa al 
due onorevoli le seguenti lettere : 

Gomoo», a luglio 1902, 
Illustre sip. Dtiputato, 

Questa oiitodinanz» è rimasta sensi 
bilìssima nell'apprendore come l'onor: 
S. V abbia portato lostè in Parlamento 
la sua parola nobile ad autorevole, in 
favore della costrueiida linea ferroviaria 
Spilimbergo- Semona 

Compio quindi all'onorifico e gradito 
incarico di porgerghime i più vivi sensi 
di grazie; fiduciosa questa popolazione 
ohe mercè l'Intercasamonto dell'onor. 
S V., in un'ail'opera del collega on. 
Caratti, Deputato di questo Collegio, 

l'antico 0 legittimo sno desiderio possa 
al più prestò roalizzarsì. , 

Colgo l'occasione per rieontormarlo ^ 
i miei particolari senfimepti di alta 
stima ed ossequio. i 

' 0 R Oommlnulo I 
f Alberto Pioi^t, 

All'aa. lig tvv. Ettor« Sucltl 
Dspututo >l Farlamento 

CreuioDi. 

Oemoiia, 3 laglio 19^1. 
Illustre sig. Deputalo, 

A uomo dell'Intera cittadinanza Oo-
monese compio al gradito ed onorifico 
Incarico di porgerle I più vivi ringra­
ziamenti per l'incessante interessamento 
ohe Ella prende, acche I voti par l'al-
lacciameuto ferroviario Spilimbergo-
Oemona possano ovore alla più pro­
pizia occasione favorevole accoglimento. 

Uguali "sensi di grazie o di memora 
riconoscenza della cittadinanza, ho ri­
volti all'illustro suo collega on. Ettore 
Sacchi, por la nobili od autorevoli pa­
role pronunciato in Parlamento toste 
a favore dalla SpiUmbergo-Oemona. 

Compio cosi a questo mio preciso e 
gradito dovere, me La professo con 
tutta ounsiderazione ei ossequio. 

U B. Coomiaiario , 
f, Alberto Pioppi. 

Oaor. avv. Umberto Oaratti 
Deputato al Parlamento par 
Oemona 

Udine. 

Per le elezioni provinciali. 
L'adunanza dei sooialisti. 

In seguito all'ordine del giorno vo­
tata l'altra sera dui democratici, ed 
alle pratiche nuovamente esperite ieri 
fra la Commissione socialista ad il 
Comitato democratico, iorsera alla ore 
8 i socialisti numorosissimi si aduna 
reno in nssambloa, nulla sede del loro 
Circolo in Vicolo Haddi, e di fronte 
allo nuove fasi dello trattative coi 
partiti popolari, votarono il seguente 
ordine del giorno : 

« Il Circolo Socialista Udinese, presa 
nozione della deliberazione doH'assem- ! 
blea del partito radicale » repubbli- . 
ca 0, delibera di acctittare l'alleanza 
nuovamente ofierta e designa a can­
didato del partita socialista nel I Man­
damento eli Udine il geometra Arturo 
Traui ». 

Là prooiamaziGne dei candidali. 
li!'l ieri sera obbo dunque luogo nella 

solita sai» sup. dal Minerva la riunione 
definitiva Pi^usioduva l'avv. France-
sc/iìnis che diede comuu.caziooe del 
seguente ordino del giorno sottoscritto 
ieri alle 17 nel di lui Studia: 

11 Oamttato elattorala &ei partiti popf>lari, 
radaaatoai aggi, cai eoncorao dai due rappre-
aoDtauti dal partito aocialista 'ignori Cosmi < 
Coilantiiii, Bseeate per indispoBìuono it terso rap-
proaeDtaotc mg. Òroasi, in aegaito all'ordiao del 
giorno votalo Doll'acseQiblea del 1 liigliò,̂ . rite-
DOlo cbc i partiti radicale o repubblicano, lianoo 
dichiarato verbaloiaote e rìpatutaoieote dv ac-
oettare incuiiditioaatacQODte il programma del 
partito socialiata pel Consìglio provioeìale, e ciò 
m cuD8Ìdera£Ìone che detto programma fa parte 
di quello dèi dna partiti aoDuominati e che già 
da 3 anDi si ò cominciato in quel cOQsasao a 
svolgare; ritenuto però ohe detta acoet taci One 
non renne fatta per iscritto, come deaidera il 
partito Boeiaìiata, i rapproeentanti dei tre partiti 
popolari, salva deciaione delle riapettive asaem-
blae, deliberano i 

che approvato nell'adnnanaa di queata sera 
dei jiartitì radicale a rapabbjicftno i] programma 
del partito eooialieta, con ordine del giorno, quo-
ato dcclinert il nome del proprio candidato. 

E. JFrancmMniì — G. f̂m-ero — Luigi Co-
ttantini — A. Moretti ~ A. Cosmi — Qiu-
ttppe B. Sette r Plirtio Zuliani. 

Udine, !•> loglio ie03. 

Dopo un accenno del signor Orassi 
a nome dei socialisti circa taluni po­
stulati ideali del suo partito, venne ri­
petuta la votazione d'adesione al pro­
gramma di massima che risultò ancora 
approvato, come del resto lo era Htato 
sin dalla prima riunione. 

Dopo di che il sig Grassi, diede let. 
tura dell'ordine del giorno sopra ri­
portato, in cui ò declinato il nome del 
candidato socialista. 

L'avv. Franceachinis dichiarò aperta 
la discussione. 

L'on. Gìrardini senza rilevare l'inesat­
tezza della frase circa l'alleanza nuo­
vamente offerta, perchè efifettiVamente 
nessuna nuova ufTerta era stata fatta(I), 
volle subito esprimere I! suo com­
piacimento per tale scelta ricono-

(I) Infatti, Dea si trattava di nueoe offerte 
ma solo di trattative riprese; o chi ne fu la 
causa — bolina del reato ~~ fa un aocialtsta e, 
preciaamento l'autore dell'ordine del giornoche 
avava portato al dicaìdìo traaaitori'j, perchà egli 
avverti l'aesemblea democratica ohe vi era alato 
uu equìvoco circa il nome ohe diceva non do-
veffio venire diacusao, rosatré ieri séra fu di-
acuBso lealmente e approvato all'unanimità come, 
se ve ne foBHero atate le ragioni, avrebbe potuto 
venire reapiuto con uguale lealtà. 

Il reporter. 

Su e giù per Udine. 
scendo nel aìg. Art&ro Tcani le ne-
cossario qualità intellettuali o morali. 
L'avv. Franoosohinis proclamò quindi i 
due candidati dei partiti popolari nei 
nomi di Michele Perissini e Arturo 
Tran!. L'Assemblea accoLie la procla­
mazione con lunghi, unanimi applausi, 
nei quali era la suddiafazione di tutti 
per la nuovamente cementata unione 
contro cui in questi giorni certi avver­
sari avevano sparato invano — e contro 
cui invano l'organo decanale e gli altri 
organetti mmovì della disoccupata rea­
zione clei'ico-moderata avevano diretti 
i loro strali di cartapesta. — I partiti 
popolari dimostrarono anche una volta, 
di rispettare sovra ogni ultra la con 
siderazione dal bene comune,:e giunsero 
pertanto a quella leale intesa che non 
potava mancare, come non mancherà 
il sue tesso nella lotta imminente. 

Cronaohetta elettorato. 
Al « Circola oostìttizionalB » domani 

sera adunqua sì riunisco l'Assemblea 
dei soci per lo proclamazione dei can­
didati al Consiglio provÌDciale. Chi dice 
ohe il secondo sarà il perito Perissini, 
chi un giovane avvocato. Oggi del resto 
si lavorerà di ufficiature. 

I popolari finalmente rìaifarmaroiio 
l'accordo aggiungendo al nomo di Pe­
rissini qùollo di Arturo 'frani. Anche 
qui forvé il lavoro perchè la lotta si 
manifesti con ardore e .disciplina. 

I ' oloricali. — Si smentiscono le 
riunioni, ma del resto il lavoro è serio;, 
si chiamano a raccolta i fedeloni e si 
raccomanda loro d'essere disciplinati,' 
Nessuno vuole prestarsi ad accettare il 
secondo posto; sapp'ìàmo di rifiuti. Ad | 
ogni modo, ;e non vi saranno due can­
didati ve ne sarà corto. almonO: uno 

Le Feste di Agosto. 
L'«Onione Velocipedisticai» riunitasi 

l'altra sera in assemblea dopo lunga 
ed animata discussione sulla questione 
di accettare a meno la re.iponsabilìtà 
di organllizare dei festeggiamenti deli­
berò che la presidenza dairUnione 
stessa consigli un programma di spet­
tacoli con preventivo. 

Questo programma verrà presentato 
oggi stesso alla Giunta Municipale per 
l'approvazione. 

M e o O a w a l i e P i . Con recenti de­
creti reali vennero nominati cavalieri 
della Corona d'Italia i consiglieri pro­
vinciali Giuseppe Locchin, il nob. Gio­
vanni Querinì ed il conte Giuliano dì 
Caporiacco, segretario capo dalla Depu­
tazione provinciale. 

. S p e r a n z e d e i l ' a p t a , Il concit­
tadino Giuseppe.Badiluzzi,. già allievo 
della nostra Scuola d'Arti e Mestieri, 
ed in questo scorso anno scolastico al­
lievo all'Accademia di Bolle Arti di 
Venezia, sezione Soullwa, ha ripor­
tato testé nelle prove di licenza il primo 
premio, consistente in una grande me­
daglia d'argento dal Governo, e in una 
somma di denaro dei legato Caos. 

Lo nostro congratulazioni al bravo 
giovane. 

Truffa di 1000 lira. Capitò, 
qualche tempo ti, ospite in una famigUa 
lìolln città, una mistica signora, com­
punta e fervente di sentimenti reli­
giosi. 

Alle pratiche orlstluae ohe eserci­
tava con interrotta rd ascetica assiduità, 
alternava anche l'interessamento di far 
collette por pretesi sopoorsi a gente 
Inferma o,bisognosa. 

Con questi raggiri fece buòna preda. 
Una póvei^ dom^sttoà in più Mphsé ". 

consegnò alla signora lOOO tl're'.f'ratt& 
di lunghi risparmi, e ne e b b s s gtriai-
zia di restituzione una cambiale.. 

Alla scadenza di qnosta, la restituzione 
non avvenne. 

Nuovo promesse e nuove dilazioni, 
fino a tanto che là mistica truffatrioe 
prese, un boi giorno il volo e spari, 
lasciando in asso la povera doinestioa. 
e chi sa quante altre persone. 

Della faoendà pare se ne' stia oocu- , 
pundo l'autorità, . 

Smapplmenta importante< 
Unii signora della nostra città da pa­
recchi giorni smarrì un anello con pietra 
del valore di lire 11000. 

Vane fin ad ora riuscirono le prà­
tiche e le ricerche per il rinvenimento, 
ed il fatto venne denunciato àll'aitto-
rità di P . S. 

I bull ppowwl8orianieHta.il- 
b a p i . Vanuaro ieri, nel pomeriggio, 
messi in libertà provvisoria per le gesta 
vandaliche e ài cui paWatnmo a suo 
tempo i sei giovanotti l'altro giorno 
arrestati. 

Di o h i o a r a n n o i quattro aacobi 
vuoti rinvenuti ieri alle 4 po'm. nei' 
pressi della sua casa dal falegname 
Zamparutti dal falegname in via Ronohi 
N . 2 ? , . , i • 

Padre a marito brutaloo 
Dai rr. carabinieri venne ieri arrestata. 
in Piarne il contadino Francesco Gaìnere 
fu Luigi d'anni Ìi9 per maltrattamenti 
e sevizie niaie ai suo; bambini ili mag­
giore dei quali conta appena Q anpi... 

Questa bestia infierì anche con-la^ 
propria moglie, ferendola gravemente., 
a colpi di bastona e minacciandola con-, 
un coltello. 

Venne tradotto alle carceri giudi-
ziarie. 

Inoerti del meatiera. A àiu-
sappe Segati, di Foletto, d'anni 42 mu­
ratore, addetto ai lavori di manuten-' 
zione nell'popadale civile, ieri lavorando, • 
gli capitò sulla testa un ferro, ohe.gli 
dusso una ferita lacera al, oui>io ca­
pelluto, • . • • • - . . ' . • • ; : . 

Venne subito medicato, e guarirà 
salvo complicazioni' in 8 giorni.' 

SooletA oomloa» 
Nell'assemblea'tenuta la sera d e l l ' -

luglio corr. per la ricostituzione della 
Società Coiflica Friulana Pietro Zoruttl, 
la quale ha per iscopc di. tener vìvo 
Il culto della lingua, frialana special-" 
mente proponendosi essa di istruire 
nell'arte scenica i soci a dare rappre­
sentazioni pubbliche delle migliori pro­
duzioni friulane, furono eletti a oonsi-'' 
glieri i signori: Lszzarini Aìlreda mìe- • 
stro, Moretti rag. Paolo, Valzacohi Ar-' 
turo, Gasparinl Antonia, Filjpponi Rjo-̂  
cardo ; a segretario il sig. Màncaooi 
Casimiro. . • • . •' 

Inafflamento atradàla. Ci' 
consta che gli abitanti di via Bersaglio ' 
stanno raccogliendo firme perohè Pon< 
Consiglio comunale cambi il nomo delia 
via in evia della polvere*. 

'Saranno largamente appoggiati dai 
sigg. ufficiali, sott'ufficiali e militi ohe 
poreorrooo quella via par recarsi alla 
Piazza d'armi. 

B a n d a o i t t a d i n a . Programma '• 
dei pezzi ohe la Banda cittadina ese­
guirà questa sera, giovedì 3 luglio, 
dalle ore 20.30 alle 22, sotto la. Loggia 
municipale: 
1. Marcia « Aprile » Bloon ' 
2. 7aher * Nuvole roga , - Berger 
&. Fantaaia * Loreley „ Catalani 
•4. Sinfonia "Nabucco* V r̂dì 
&. Atto IV " Andrea Chenior , Giordani 
0. Muoia." Lorraine „ Ganse ' 

C i r o o Z o p p è i Questo circo di 
oul molto si può. dire di bene proìQga^ ' 
la raccolta serale di meritati applausi.' 

II complesso artistico è di una óiao-
geneità veramente lodevole, che .ri-; 
sponde esattamente alla fitma che pre­
cedette la sua venuta fra''iìoi, « 

Numeróso pubblica affolla tutte le 
sere il padiglione e.ne resta soddiefa-
tissimo. 

Questa sera alle 9 la solita variata 
rappresentazione. 

L a a u r a più efficace e aioura pel 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Bareggi a base di Ferro-China-
Rabarbftro tonico - digestivo - rioottì-
tuente. 

Deposito in Udina presso la Ditta 
Giacomo Commessatti. 

http://ppowwl8orianieHta.il-
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Il C lrot t lo ( i lb«i>«ltt C a * < H u « 
x i a n a l * ha emanata | l a ' «sgùebte 
circolare; 

Sgregio'' CciHsooio, 
Si invita la S. V. ad.lnlerveuire al­

l'assemblea generale atraordinaria dei. 
sosl ohe sarti tendia lagéra di vonordi 
4 corrente ore 0 pom. nel teatro Na­
zionale per svolgere il seguente ordino 
del giorno: 

1. Relazione del Presidente sull'an­
damento del Circolo e sullo aggiunte 
portato allo Statuto sodi le del Comi­
tato direttivo. 

2, Esazioni dui consiglieri provinciali 
del 1° Mandamento di Udine. 

La dlsoiplina e l'uniono scmpro da 
noi addfmastnita, la sinaorità del nostri 
intendimenti che rifuggono da ibridi non-
flttbf, {'/ sst'antio rieppiù a/Tei-mato culla 
presenza della S V. 

{') Qaealo grauttu i aotUo psrohè ol pa-
ptma ohe meiltaias di venir moa» in riliev) 
Uiitft fftCQia fr«ioa. Usi roito, con questo caldot 
beato olii la UOBOI 

Mani* lil Piata di Udine. 
Martedì 8 luglio, ore 9 ant., vendita 
dei pegni non preziosi, bollellino verde, 
assunti a tutto 31 agosto' 1000 e de­
scritti nell'avviso esposto dal p. v, sa­
bato in poi presso il locale delie vendite. -

Bell«tlni>l itap oompai*a 
b o s s o l i . Presso il negozio Marco 
Bardiièct) in via Meroatovecchìo si tro­
vano in vendita Bollettari per compera 
bozzoli. 

Buona uaanxa. 
Offerte fatte alla Congrogazione ^1 

Catìtli in morte di 
Dorla Romano : Fratelti Moratti lire 2, So-

nano , 00. Antonio 1, iUictialont Oimappo 1, 
Mailar Micbolo 2. 

FrandlJ 0. B, : ComoBl B. & coni. y>. Co-
nani ì̂ aonardo o. 61, Snaini Toalwldo o. &0. 

Gaio Ccaaltini BoSa: Rorora Carlo Uro I. 
FnreUr Taraaa di Artagoa; De Si odici Lto-

nardo lire'ti. 
Maniais Oiovannina : DI Tronto co. cav, Ka-

tontollM2. 
Al Comitato Protettore dell' Inranzia 

in morte di 
Romaoo ttorta: Giovanoì Furlaai lira 1. 
Sofia Ooialtini Gaio : Maggioro Maroottf lirs 3. 
Alla Scuola e Famiglia in morte di 

Romano Doraat prof. ^rttdnroBildiatoraliro t, 
Daoomo Aon'oDÌ Ctodomiro 1. OiaaAppo Piaizi 1, 
avr. Mario Bortaccioti S, prof. Anaiolto Bsrt» 1, 
Oionnnl Trani I, Piouo Tran! I, Vittorio Ca-
pellari I. 

Domenioo ballai Vittorio fiiaoolii lira 1 
OioatO'BIgouii Pietro D'Orlaodi Uro I, Vit­

torio (Upellari I. 
Maria L'oatltiai i ing. Vincenio Canoiani lira 8. 
Alla < Casa di Kicovero » in marte di 
Nicoli cav. Braida: dott. Alberico Poriaaini 

lire 1. 
11 III ' I ' 1 I I I r m i I . Il I 

CironAca giudixiapia. 
"•COBTE"FASSISE DI UDINET 

L'OMICIDIO DI FORAME. 
Ija .̂ Oorte k composta : del cav. Sommariva 

prea. e dai giudici Cosattini o Sandri. 
Ptìuatatore gon r̂aio il BOit oav. Spootiar, 
Difensori; avv. Beiftacìolì e (bratti pel Polliezo, 

Drifin) e Qlrardìiii pel Oulon. 
•"Udiema pom. del J. luglio. 

interrogatorio ili Guion. 
Pires. — Guion Alzatevi. Voi come 

carrate il fatto? 
Qùion — Rimpatriato nell'autunno 

delCslino scorsa dall'estera, presi a far 
l'andare con l'Amalia Mattielig. 

Pris. — Sapevate che la ragazza a-
vevà'jprima amoreggiato col Turco ? 

ÙUion — L'igneravo; questi taceva 
raqiùre con la sorella del Polizza. 

fy>'es. — Mtf;il Pelizzo'dioe che voi 
aveviite làinacéiato di tnorte' il- Turco 
per, gelosi^., 

6,Hton —' Questo è falso. 
^rès. — Come avete passato la gior­

nata, del 5 dicembre? 
éuion — Lavorai tutto il giorno 

e l i ' s e ra mi recai dall'Amalia. 'V êrso 
le io entraro.no 11 Turco e.11 Polizza, 
entrambi àbbi'iti'c/ii cantando o besteni-
miand.o, per modo che la madre della 
mia àtaante li cacciì^ fuori. 

Pves — E' vero ohe il Turco ri­
volge parole oltraggioso contro la vo­
stra, amante 1 

ffuton — Non è vero. Usciti dalla 
casa giungemmo al ponte. Tornai in­
dietro col jJrètesto che,avevo dimenti­
cato la pipài «li ùiresaV: verso Pecol, 
mio paese e nel tragitto incontrai due 
guardie di finanza. Giunto a casa andai 
subitiii a dormire. 

iVijs. ' - E l'indomani? 
Óiùon -^>Alzatomit-gii recai al la­

voro, quando una ranas^ina v^nne ad 
avvertirniì"ohe nel torrènte i r a stato 
rmve'Duto il cadavere del Turco e che 
il fratello del Polizzo accusava me di 
averli) gettato dal ponte. 

Ggriii subito alla casa del Pelizzo al 
quale, feci osservare come io fossi tor-' 
nato indietro. 

Egli rispose di essere tornato Indietro 
anche lui. Alla mia negativa mi pregò 
di dir oiA per favorirlo. Io io consigliai 
a dir? la verità e sulle Accuse da lui 
a me dirotto egli mi rassionrd. Fui per | 
ben due volte sul luogo ove giE)seva 1 

U Turco e dalla gente udii che' orano 
stati rinvenuti dna oapjiejll. Kiferli dò 
al Pelizzo il quale negò che uno dei 
oappelli fosse, suo: Più tardi fui- arre­
stato. 

Segaono numerose contestazioni delle 
parti e la lettura delle perizie e degli 
interrogatori scrìtti. 

Mentre il perito geometra Luigi 
Taddio spiega ai giurati le varie ioca-
litb in cui si svolsero i fatti, il capo 
dei giurati chiede nn sopraluoga. 

Il sopraluogo. 
Esauriti gli interrogatori la Corte si 

ritira e delibera che il sopraluogo debba 
seguire oggi allo ore 4 pom. 

Sono le sei ed il processo è rinviato 
alla mattina seguente e continuerà fino 
alle 16. 

Udiema ant. di ieri S. 

Le perizie ... ,. ,,, 
Nella udienza di lermattina si dà ìót-

tura della perizia anatomica e dolio 
perizie planimetriche. 

Ai giurati venne presentato un pezzo 
di teschio del povero Turco, 

I periti medici danno dettagliatamenta 
e lungamente le relative spiegazioni, e 
si staoilisoe a richliista del P, M, che 
il morto ebbe il colpo più forte dietro 
ad un orecchio. 

Il sopraluogo, 
Nel pomeriggio com'era stato stabi­

lito tutto il consesso giudiziario si recò 
con vetture ad eseguire sul luogo del 
delitto il sopraluogo. 

Ancora )t sopraluogo. 
Questa mattina continua il sopraluogo 

sul posto del' delitto. 
La Corte ha delegalo il giudice San-

drini assistito dal cancelliere Febeo 
per l'assunzione sul posto di alcuni 
testimoni. 

Vi assistono naturalmente la giuria, 
gli avvocati difensori e i periti. 

Tribunale dì Udine. 
Assoluzione. Con ordinanza 16 giugno 

3. Bellinello Giovanni ch'era stato im­
putato di atti di libidine sopra mino­
renne, tu assalto in Camera di Consiglio 
di questo Tribunale e perciò masso in 
liburià. 
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Il frumento e II mais. ~ Azimonti E. - Il 
ftmnìsnta. — Como al ooltiva o ai dovrcbjie col­
tivare in Italia. Seconda odizione completamente 
rifatta dal Manuale ^rv,mtnio t ^ait del prof. 
0. Cantasi di pagine xvi-g73 con 81 {naia, nel 
teato e 8 tav. — Ulrico Hoapli, editore, Milano. — 
Lice 8.B0, 

Il maitj 0 granoturco, o fromBntone, ù gra­
noni, 0 melgonif o melictt, ù milicotto, o car­
bone, 0 polenta, ecc. jVormo por una buona 
ooitivaiifiDo. &econ<ia odì%ione rifatta di pagine 
111-104, 000 61 ìuBÌt, nel tasto — Lire a.5u, — 
Ulrico Hoepli editore, Milano, 190S. 

Questi due Manuali, che l'editoro 
IJli'ica Hoepli aggiunge alla ben nota e. 
numerosa sua collezione, rappresentano 
la seconda edizione cumpletamcute ri­
fatta del Frumento e Mais del prof. 
G. Cantoni. 

r progressi della scienza e dell'arte 
agraria sono stati tanti in qaosli nltlm!. 
lustri che la semplice ristampa del 
manualetto del Cantoni non sarobbo 
stata più conveniente-, mentre d'altra 
parte, essendo i risultati degli studi e 
delle esperienze compiute dispersi in un 
gran numero di pubblicazioni, si ren­
deva sommamente opportuna un' ope­
retta, dove i due principali cereali d'I­
talie trovassero una illustrazione sinte­
tica, riassumente le nostre cognizioni 
attuali, in armonia coi bisogni della 
pratica 

A questo scopo egregiamente rispon-
dono'i" du'u manuali del Doti Azimonli, 
con ampia conoscenza delie fonti, con 

una opportuna disposizione della ma­
teria col oorredo di numerosissime inci­
sioni, si discorre dei, frumento e del 
mais nel modo meglio accessibile alla 
mente dei pratici coltivatori. 

D'altra parte la cura costante di evi­
tare le troppo pericoloso generalizza­
zioni, di trattare delle colture io ar­
monia con tutto il complesso organismo 
dell!azionda agraria, dì dare all 'agri­
coltore, più che ricette valevoli in ogni 
caso, sicuri criteri direttivi, atti a gui­
darlo nel ricercare volta per volta la 
soluzione tnigiiore, pone queste operette 
tra quello che possono utilizzarsi dal 
pratico, senza perìcolo di disinganni, in 
qualunque regione egli eserciti l'agri­
coltura. 

Ci preme altresì di annunciare la 
ristampa, or ora uscita del pregevolis­
simo Manuale di Agricoltura dell'il­
lustre Canestrini (quarta edizione L. S), 
pure edita dall'Hoepli. 

Le corrispondenze stano di­
rette sempre impersonalmente al­
l'Vtficio del giornale. 

Siano scritte su una facciata. 

Bollettino bacologico. 

M o i > a a U d a l S d u g l i a , 
m i a o iltuimrX 

PIAZZE raasa. medio mia. 
L. U h. 

Badia Poles. 2.80 2 60 2 40 
Castelfranco 3.10 3 05 2 80 
Conogliano . 3.20 2 90 2 60 
Cologna Ven. 3 2 0 2.80 2 40 
Treviso . . . 3 17 2 4 5 2 7 4 
Vicenza . . . 290 ^.662.30 
Alba 3 75 3.60 3.40 
Asti 3.90 3.45 3 . ~ 
Bologna . . . 3.65 3.20 2.80 
Cuneo . . . . 3.60 3.— 280 

U d i n a 
Gialli e incro­

ciati gialli 3.10 2.68 2 40 
Doppi . . . . 1.10 1.04 1 — 
Scarti . . . . 2.30 1.22 1.08 

odierna 
Kgr. 
6476 — 

6320 — 

11000 — 
214i)0. -
53780 — 

2858.05 
6865.20 

31330 33 

Bollettino della Borsa 
DDINB.'S loglio im 
Rendita. log. J 3 log. 

I*KU!» 5 % contanti 105.55 108.56 
„ B "ÌQ tìno meai. lOB.-

l U -
81.75 

•105.-
1(1 „ B "ÌQ tìno meai. lOB.-

l U -
81.75 817B 

Obbligazioni. 
Ferrovia MerldionaU 

Obbligazioni. 
Ferrovia MerldionaU 836.— ,136.— 

„ 3 •/, Italiana , . . . . 841.- 841.-
Fondiaria Banca d'Italia ^H,"!, B10,~ 610.— 

„ Banco di Napoli S'/jW, 465.- 465,— 
Fondlar.Ca» 18i«p. Milano 8 »/« b l 8 . - 518.--

Azioni. 
anoa d'Italia . .* ,.• . 8 9 0 - 8S0,-

148.- 148.-
,. Popolare Frln'ana . • • . . . 142.- !«-, ' • Cooperativa Ùdineao. . . sstts 30,25 

1818 - 1875 — 
Pabl".. dì aiocharo B, Qlorglo . 70 . - 70 . -
Società Tramvia di Udine . . . 70 , - 70 . -

„ Forr. .Moria 659.- 6 5 9 -
„ • rorr, M'id-'f . 4 4 8 - 4 4 6 -

Cimhi i valuto. 
10140 10140 
I24,7S 1?4 76 
85.88 1 !552 

Aostria-Oorone. . . . „ 10650 10660 
tOZi 20.84 

Ultimi disperdei. 
10S85 108 SS 
101.40 101 40 

LR Banca di Odine cedo oro e soadi d'argaoto 
e frazione sotto il cambio segnato pdrì certlfitsati 
'ìcgaaflU." 

GiuaepOe BorgHotti aiv-fittorM yfia-nnnmhHn 

inserzioni a pagamento. 
Rinspnatismento. 

La famiglia Pietro Marussig, viva­
mente commossa per le generali atte­
stazioni di rimpianto nella luttuosa cir­
costanza in cui tu privata della sua 
adorata Oiovanniita, sente il dovere 
di porgere le piii vive esept i te grazie 
a tutti quei pietosi che inviando co­
rone, torci 0 intervenendo all'accom­
pagnamento funebre, o in.qualsiasi altro 
modo, dimostrarono di prender cosi 
viva parto al lutto domestico. 

Chiede poi venia per le involontarie 
inevitabili dimenticanze. 

Hìvolg^ poi speciali e profondi sensi 
di gratitudine al distinto medico dottor' 
Corrado Angelini clte durailte la ma-
malattia dell'Estinta, con tanto premu­
roso affetto, si prestò lenirne le pene. 

APPARTAMENTO O'AFFITTARE 
p o i 1° /^go»*9. 

Rivolgersi' Casa Dorta - Viale Stazione 

In^. 
Telefono 52 - UDINE - Via Manin 

Deposito di macchine industriali ed agricole 
Accessori d' ogni genere 

:E'QXXì.ip& - :;E5vL'blrLettexle •• Olzis-Sala 
Macchine utensili —. Trapani — (Cesoie — Fucine 

Apparecchi per gas — Luce elettrica — Acetilene 

PREMIATA FABBRICA DI BILAWCIE"(ex G. B. Schiavi) 

MT- OìrFìOìnik RlPiilRAZIONf 

C 

a 

0 

(0 

li Turbine — Dinamo — impianti industHali 

Polìamaro Pittìanì 
pi»epai*ato dal doti. Luigi FabHs » Udine 

ASSOLUTAMENTE ACQUOSO 
Premiata al|̂  varie Esposizioni Brevetto speciale di S. M. Vili. Em. II. 

Viene ricavato dall',Assenzio — China — Grenziana — 
Poligala — Quassie ecc. con processo speciale. 

È l'unico AMARO che si può introdurre in Città esente 
da dazio perchè riconosciuto puramente acquoso. 

{Trovasi in tutte le Farmacie) 

8 

C E R C A S I 
per metà luglio nel centro di Udine 
vasto e chiaro Magazzino - Rivolgersi 
uffloio giornale. 

©GLORIA® 
amaro stomatjco 

p x * e m i a t o oox i m e d a g l A a dL'oro 
all'Esposizione Campionaria 

di Udine. 

Da usarsi iolo - all'a^p di alseiti 
lavsnzioQe dal fu chimiiso farmacista Luigi $andr 
Unico proprietario della genuina ricetta 

Giordani Giordano (Kâ ^H n̂a) 

equa di Petaoz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E I 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno dei comm, 
Carlo Saglione medico dal defunto 
R e U m b e r t o I — uno del comm. 
I?, Quirico medico di S> Mi V i U o P i a 
E m a n u e l e III - - uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S> S» L o o n e XII) 
— uno del prof. comm. Ouido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di lloma 
ed e x . M i n i s t p a della Pubbl. Istruz, 

Concessionario per l'Italia A> V . 
RAOOO • U d i n e . 

BPdMDi. Impietro 
Direttore del fi. Istituto 

clinico di Firenze — Di­
rettore generale delle R. 
Terme di Montecatini, 

« Il preparato Vinti-
China-Ferruginoso Ser­
ravano otterrtY senza 
dubbio una larga dii'--
fusione perdio accop­
pia ad un sapore molto 
gradevole la duplice 
proprietà di tonico del­
lo stomaco e di ricosti­
tuente del sangue ». 

Firente, SO gennaio Ì896. 

Bottiglia da i[2 litro L. 
Deposito presso la farmacia 

VENA D'ORO (Belluno) 
F, StaiieBto IdroMcD B CUico 

APÈRTO dal GIUGNO all 'OTTOBRE 
Impianto idroterapico assolutamente 

moderno e completo, elettroterapia, 
massaggio.ginnastioamedica,cura lattea. 

Direziona aiediea: Prô ...t?*«6flr(o Flora, aiuto 
della CIloioa,»nedipa. di Firenifl. -;-Mèdico COD-
siilentoi Frof. Comm. Pietro Qròcco, Firenie. 
Propfietarì: Cav. fl)oyaimi;,LiiRh,'tti e fratelli., 

Depositari 
delia RàDEìN 

la miglioro ai'qua alcalina, la 
più ricca di Litio d'Europa. 

FHmLUPaBTi-Yialiì Malie, H, 19, 

^rof. E. CHIARUTTINI 

o o n s u l t a x i o n i 
ogni giorno dallo ore i 1 Vs al '" 12 '/j 

Piazza Meroatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

^ Gabinetto Ortopedico m 
i ROSSI QERLAM|. 
A Fonlamenfa Frefotto», 2632 h. 

Medico privato della 
Santità di Leone XIJI, 

«ebbe a lodarsi gran­
demente e ripetuta­
mente dei risultameati 
ottenuti coir uso del 
Vino-China-Ferruginoso 
,*5erravallo di Trieste 
nelle cure fatte all'O­
spedale dei Pate-Beae-
Fratolli, da lui diretto, 
e nella clientela pri­
vata ». 

Bottiglia da l[4 di litro L. 2.00 
Fslippuzzi « Gipoiamiti 

Vendita ghiaccio naturale 
all' ingrosso e al minuto 

prc-iso il sottoscritto macellaio 
BELLINA GIUSEPPE 

v i a i M C e r o e r l e , N . «J 

® 11 Signor g 

I ANTONIO C E N T A S 
S di Feitre (iielluuo) S 
g^ proprietario dell'imico e prem. stab, j E 
W F r i g o r i i e r o N a t u r a l e J 
w Raccomaodato dalla V 
O R. STAZIONE BACOLOGICA W 
O SPERIMENTALE 01 PADOVA O 
9 Awwiaa tt 
tfB che anche quest'anno tiene di- B 
( ^ sponìbili vario razza di seme A 
A Bachi annuale, di accreditati 
S Bacologi, per gli allevamenti 
' J estivi od autunnali, 
w Gli ottimi risultati sempre 
9 ottenuti vendono superila ogni 

S raccomandazione. ^ 
Per trattative rivolgersi di-

^ ^ rettamonto. 

i 
! Fabbrica Cinti - Ventriere -1 
j Calze elastiche - Arti artificiali 

Corpetti eco, ecc. 
Ariiooll in gomma. 

m 
m 
t 
i 

\m\\\n mni\i\i\ 
CHIRURGO-DENTISTA 

v u I m K 
Piazia 8. Qiaoomo - Casa aisoontelii N. 8. 

hMW& w molti ami iel ioti, pf, STetinciali 
DELLiì SCUOLE DI VIENNA 

Visite e consulti lialle 8 all(» 17, 

http://entraro.no


T L, F « I OX. I 

l e ìmnìmì w S "I'J'WÌJ» siiiBevone esrtasivanieBtesplsM'rMtóiaiStPizioire del &itt?nal8 te Udiae, Tia R»eSittHra..N;;l 
m m m 

T'Mse-Gatarro-BroflGiiitfe 
- n t f-111"! f rìl if 

p | [ o o!itr8,e(aaraBli'anui il grando o;-o(lilo e rimmooM fffloaoìa della LiahetfUia I)brXS&rdi vongorto ri-
corlk* oli ia tutto il Sfondo, no vi è rimedio cUo possa starvi i. pariiftone. 

Li tossa pjù osl.BiU pei eatairo, btonchilo, Inondo a\'6oli'C, infltteiil»^ o qtt.)lsi»f «ulaltia ilei- broli-
ckì, <li pblnioiiì a deìlà (fola. cò9>.s istliiitniio»ifitiitf, per noi il plebiscito di fiuarìti sVri^iisaa oitnl fiìoriin 
d ,.«iù 0 ia-clnssi medica dichiara ioaupsrabile I» l'pElica lishinnia Lomliurdi. L'illijatr*'l'rot RomnnHii 
ìa uSi! 1 meravigl'osa. il cfih^óo (or e ci el!oiiin,".('n.f. Cnr'lnrolli, la disso; efficacissima iXhi nei cosi n -
beUi Oi ' altri rimedi. Il Copójcuolc Prof. Tominosi.scristo; Cnrlo LMbarai, «landous ^ a bottiglia deVd 
tua LI éeiiina Lor/iharii rimedia wàco ed insuperabili^ coiilt'o la tnssc ostliiUla per citsan«, bH)!ich't<i in-
Uu<u»4 liroiiQo-alveolide o qualsi'm idtra nialiiltia d.!Ì pijraonie dello gtda.. • 

l ì] i«lttMI{6a^i*|iv«.-Wift irptt**Wo che li!;«*MektiSvi& Uchoniiió ÌMkmi ò sflrta bnibaraaieiile 
falsificata da immoruìi rarniacisti e Irogliieri, altri diaona^li spoculntori prcparauo delle ibrido miscelo rol 
nomo dì Lichenina, ed ingiiiiiiLDO il pubbltro che credo di avere la v^ra Lic/ientna, cioè quella prep'irata 
dal Chmico ILoinbarili olpi quar^u^i.annì fa. C'Hifro simili vaiopirii il pulil^ico onoalo ed intelligonlo si 
ribella preteadiàdo «8K)u«»iì{'mÌe' Ml^' ia AicAcnina i/w8l6(ii^>!diA é kVji^i: Ri<c'cntn> ndismi perciò a iuHi 
i sofferousi di D<>^Èi|i.i^jfiiiii»rs rNéiodnndo.seSiij-d.'feii'o.BlMT^'feVits Is'-Jicftemnfl Lombardi vera taa-

Prof. BuoDomo disse la Lichenina Lmoblidi, uni.'Cjollemo ricetta coatro la tosse ostinuta, giastamrnie com-
p<i.«ta ed eccotlentemeDts pti^aratà dii aodorto c6iin'i!o f;iriiiiidi<iia, r^n'iidi lo fals fiuazioni e lo im:taiioni non 
riescono aifitto. ' a • 

• DS-LiMèniBii titeSSrdi Wra" sì- prepara semplice, «1 ràlrSmó td alla ooiRiio»: il "prezzo S siiijiprfi L. È 
si flacqoo iti ^tutte ,lo IJiiono farmacie del Mou:l!i. Per posta se ao spedisce in tutto il Mondo uir<n e. per 
L. 2,60; oio^iie ttaccotts per Ftauchi dio-i anti<;ipetì all'Unita fabbrica Lomliardi e Coiilardi. N»poli, iSia 
Roma 34E> bis p. p. 

La Tisi o Ttà.bercolosi 
Mentra gli scientiali si irffJticADO ui'ila ricerca dei'sièri e delle liìifs; jnentrs i Gl&niropi « gVi tpecS' 

1 l'ori innalzano sanatori m tutto il Mondo p^r curare U lisi o tiib-rcoloii pnimonarc una caro (>ioile od 
iafallibilo si va ogni i;iorno più propagando Le Kiiarigloni ottcìilite sono oramai itinunwiretoli, e tutti i » f -
forenli, ) nche gravÌ9sitni, se tio souo giovati sAmpr^ Cessa ifflntedialaiDiinto la tosse, finisco i dopo pochi 
giotni la febbre, sroMpariscnui i bacilli dogli espjsttorati i.umenla il poso del corpo, col ripristino dalla 
patfctti saluto, , ^ 

Riportiamo (iMalohe attestato autentico di guarigione e jVr^feriiiiiio (Questi ai compiacenti cerKflcati ibe-
dlii perdio S'ino s-ontatioi ad assaliilarDeiits vbrM'tì» gemmi. 

Frassiiioto Po 'JO KI tinO. Con grande mia nirriiviglia, per l'ètricaci» della sua Lichenina al creosoto eil 
t^sonza li ui'nt'i, la devo d r<' mracolosa, p rchè mia moglie, sibbeno molto innoltratn nello ìnala'tis della 
tini polrnoniire, che sembrava un Oitdav re, «ra si rrova iu buona salute. Oiìs dijra continuare iti (ura^ per 
cui sp-tilit'inrno altri due flacconi Uivelli Cnmi/Jo-Cartolina Vagliai N;. Ai SSljSlS'i . 

fi'tittrfio 6, 9 .900 . Spnditoini un i-liro iliccon di Lichenina al cr ojoto ed, ej»eii2ti di nteati. Con l s ! i ; 
circoataiizii devo dichiarare alla-S V eh» la e .i'a è stid>lisf>cente e, benché la malattia sia itiolto avaniatu, 
in pochi giorni in> hi pr etto la l'cnliiiiazipne del n'ala, ^tti'^i firandoiiniCurlol.,vaglia J S . .L 493,9^i$> 

ìtarina di NKótera 29, U , 600. Desidero riprendere Liioyamenis. la ciìra tlell'aiia9 scDrilp.còn. lai 'vd-
stra L cheoina al crcosi'to l'd essenza di minta, avendone avr.to glLVtnnento, Né ape.iliretQ is^i flaóti.-Contro<i 
03legno a ìlonsignore Girolamo Banmó 'lacquàniti. •' ,-. 

Virente, 22, 10, U lO Ilo ir.Vito la Lirbeniiiln al creosoto ed cssrnta, lU, menta superiore ad ogDiL mi%> 
aspi-tt'itiva pur cui prego VilariiiiMii' spedirà «Itii 6 fl. Con i pili .slhtsfrelA'f infirmai D'Mo CSo^rV 
Serafino guardia di finanzi. Via Valfmlla, N 87 Carlo'ina Vaglia N. A. 642,1(W., 

liofila 17, 3, 801 Vurroi scrivere questo ris ho con inchiostro indelebile p i r t U sViissB a i'iriiàiityfc 
>3terna la gratitudi u iho o provo ucl inediciiialc Lichenina al creosoto ed essenza di menta. E' un iiìiio 
di ringraziam-mio eh-* s'umaUa dai mini polmóni rimessi, è un debito di gratitndin» a- favoteidi questo 
granile benefattore deirnmanttìì. Le spedisi'O L, 7 per altri due flaccons e rac'ornando - ruvgensft' Gradisca 
i miei più sìnceri ossequi assicurandola ch'i dal canto mio non lóssei;^ .d,ì.pTi'.dil̂ are, i„beneQci .bffettinflcUfi 
rinomata Lichenina al cieraoto ed essenza d menta, ignaiio Ctulìa^ Via o. Maria, N. ^4, Licata. . , " 

A sim.li attestiti inoppngnabili soiio-inutili i'commenti. In ctrto mlilattie, ritenute inguiribilii'tPpVo-
verbio dico ; < cotisiglinti dal putii», più che dal raedic-j » e per la tisi Hon ci ò coasiglio miglinVa èlio 
usare la L'cfaonina tiì creosoto od essiMua di mint.i. Memoria gratin a richiesta. 

Costa L, 3 per riistn, L. 3.50 in tutto il Mondo, Sei 11 L. 18 antecipate all' unica fabbrica Lombard 
e Conta>-dì, Napoli, Vìa Roma, S-iS bis. 

.A.©soxtìr£ieiito c o m p l e t o 
di Stt'umentì di Chirurgia por qualsiasi branca di Sutt'i sistotiii e socondu 

le modiiìcazinni dei più ilhiati'i Chirurgi- del mondo. 
Sftu"ie»ii ed apparecchi pur microscopia^ òattofioloffiat odontalgia^ ontetricta, vetgrinorict tee. 

X . i e t t i e S S e f l l e p e x * o p e x ^ i x i z l o n l 
Articoli di gomirfi viilganizliata morbida 4 indurita por uso s 

ehii>ui*0ioa ed igieitioo 
Rip&rftsrìone garantfta di atrunioati di chirurgia, asaortimento avarialieaìmo di termomatri 

par ellaioa, meteorologia ad iuduBtrla di .4 i ta prociiiono. 

Grantefl assoriifiBlo ài lerisfliDiiirnérapfliiiiiefil! 
"Parametri al mercurio e livelli di tutte, speoie e di ogni disegito 

MEDICATURA A L L A LISTER COMPLETA 
^;^§ttgf idi bHi^lutj^j^ei^veiitoDza in confronto di 'quals ias i catalogo. Agevolazioni nel p a -

!g»nautranclte''iìi \àlè senza alcuo aumento. i 

• S C O N T O ' R l - l j l ? V i \ . N T E k\ R I V E N D I T O R I 
Per qoaUiaal schiarimento rivolgerai alla ditta 

FRATELLI MÀÌiCHlS! - Via ROMA, im - NAPOLI 
Si cercano rappresentatiti in tutte lo Citlà A' Italia. 

OI^^RIO rgiBI^OVSAFIlO 
l ' i l»*!*!»!» 

I S4 ODlkv 
i 0. 4.<(t/ 

K B.OÓ 
[) II.ee 
0. is.go 
0. 17.30 

JL.tYV i 

11.62 
H.lO 
18.16 

Pafìiwt 
»i vnniiiu 
D. -«.45 
0, B.IO 
0, 10.36 
D.. 14.10 
0. 18.37 
M. »3.35 

Krr'voy 
k nsiiu 

7.43 
10,07 
le.zE 
17, - -
28.86 

4,liO 

,»& 0A8A&SJ1 A l>0£TaO«. IVA POATOOH. A CASàlSA 
A. tl.lO 9.48 0. 8 . - e.4& 
0, U.Sl 1I1.ÌS 0. 13.21 14.05 
I». 18.37 l«.2Ci ' 0. JO.ll a0.60 
iruiNv B.oioaaiovBunu 
M. 7.95 D. 8.36 10.45 
M. 13.10 M.M.lb 18.30 
M. 17.56 D.18.67 81.30 

vmiiiA a.fiioziQio uom» 
D. V.- M. 8j)7 9.53 
M.lO.iO M.I4,14 ie.5 
I>.1S.3& M.ì!0.24 21.ia 

X • taluna à vom'Rasii HA VONTBBAA A enkin-
0. 50» «.&& 0. 4,50 7.38 
1,1, 7.68 

10.56 
9.56 D. 9,28 11.05 

y. 
7.68 

10.56 13.30 0, 14,39 17,08 
u. 17.10 19.10 0. ltì,65 19.40 
0. 7.?S -Ju.iE \y 18,39 80,05 

» ii»ni* A TAIBSl'lt >A TStBISTII A ODIItS 
0. 5.30 8.46 A, 8.86 11,10 
y. 8.-- 10,40 •*: » 12,66 
M. I6.4« 18.4SÌ D. 17.30 'Wr-
Il njJ6„, .•-•.,msft,.,. ,!»rffi.ss,™. •^^W. 

«A OASIASA A ilVlLUfH. DA «hlLIKB, A tlABAIUlA 
0, 9.11 9.55 , O, 8.0S 8.4; 
M. 14.86 15.85 MI. 13.15 U;r-
0. 18,40 19,85 0. IMO 13,1(1 
ODINK 8,ellOa0I0 THlBflTJI|TiUB8TB B,al01l0I0 UPIHV 
M. 7,35 D. 8.35 111.40 p . 6,80 M. 8.85 10.19 
M.13.16 0.(4.16 13,45 M.I130 M.14 80 16.05 
31.17,56 U, 18.57 88.15 ID. 17.80 M. 19.04 81.8:-! 

DA Dcma 

M, aij~ 
«il. lKÌ« 
U., 11,40 
U, 18,05 
V, «l.'-S 

orvrPAJ,» HA ii:riUA/.ii 
S.30 

io:» M .S,f' 
18,01 M, 18.36 
18,37 M 17,16 
Si,«<5 u. M,— 

7ifflt 

uaS 
13,0C 
17.48 

•88.30 -

OBABio XìSVLk. raAWvu i ff&i oaiì 
Krr{%i Parlsmt Arrivi 

BA A noma 
a. DAtnma|a.'- OAmBnii" i ; T . A: A ^ 

6,55 8.10 8.38 
11.10 „ 12.88 - . -

^? Ili? '"•" 

P a r i s n x 
9A o o m 

K. A. B. T. 
8 , ~ 8.15 

11.80 U.itO 
14.60 15,15 
8 ^ •ì.f' 

9,40 
1 3 . -
16.35 .'i-f 19» 

pr4p>r4ta dalla prBiant'(j['Priifalii«riil ' 

ANTONIO LONGlSGA 

Sigmret •— I capelli <li uà colow'.Jjimiè, ' 
aordto «OUD l'pin'bolh póronà questo r ^ o ^ a l 
viso il fiaeino della bellszia, al a qnatìo ampo 
risponda iplbndidaiuenle Ut m«iiavigli<>tii Aifia 
d'oro, poiché gon qaegla •peelabtà,ai'di'(i<«s-

Selli il più bello e naturale eolote .ti<M«Ì9 or»-< 
1 moda,.', - , , , • , • , - ' 11, ' 
Tlia'é pili' l'pèiìal'dieÀt* raq'sómiinilàià « qnain ' 

aignura i di oul'aapolli biotldt'tentUtid « d a -
>iar>r(i„aiiiiilrB eqll'usa dqlla'iauddelhapMialitkl 
Si avrk il modo di egniacvarUi atopira <pli BIBII- : 
paiioo, e, bai ,eolaf« Howì^ vn^, 

È lanoka'dk pnMrltail alle' altre taMal'aliiN*'" ' 
BtoDsll ehe Estere, poiché la piA luaoeut, ' (K 
plil di liioro ' adatto'è IsipIt-'aibiMif sMMiMji 
non actttando'bhe iloU.L,' ftm i«N«'.IHittiMlii' 
elegantemanti eosfuiosau s eoe /«latMilma'i 
ZÌduS. 

Cepotito in UDINE presso ì'Amainistruioaei 
osi giornale II FKuh. 

MT PBEZZI DI BIASSiaiA CONITENIISPZA 
i f i t t i i i l i i i g A tMi I i iHhn«m*t' i i 

PBEMIATA FABBRICA BICICLETTE - OFFICINA MECCANICA 

ODORI LUCA 
UDINE - Sub. Cussignaeco, Viale Teobaldo Cleoni, N. 2 - UDINE 

SERRAMENTI IN FERRO -- O A S S E ~ Ì O R T I -- C O P I I T E T T E R E - RINGHIERE 

CiSTBUZIONE M VELOCIP€iM ̂  MACCHINE SPECIALI 
Mg" Sì feSEiaUUSOE OUHmWQUfe LUVOBO FABBB8LE -« i 

Deposito di tutto quanto concerne la iabbrìeazione di biciclette, accessori, gommo per carrozze, ecc. eeci 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

NEGOZIO 
U D I N E . Via Danie le Manin, N. 10 - U D I N E 

Grande Deposi to di MACCHINE Ì ) A CUCIRE e BiCICLETTE 
delle fabbptiche etsféi^ l̂ fffi aièlipediifafe 

(Whelier e Wilson — Dttrlcopp — Gritztiev — .Tunker e Ruli — Haid-Ni'u — Mtìller — Ilumber — Adler — ,Sbyr — Premier — ecc. eeC.), 

L 

D E L U C A da L. 2 5 0 a L. 3 
Bicioletéo raccomandato L. l ^ S 

SI A C C O R D A N O P A G A M E N T I R A T E A L I -. G A R A N Z Ì A ASSOLUlTA 
Assortimento compitìto di accessori ~ Pezzi di ricambio — Aghi per macchiae da cucii'e — Coperture vulcanizzate, DuDlop. originali, Pirelli^ ecc. 

Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da cucir©, Biciclette e Casse forti 

Udine lOOg — Tip. M. Bardusco 


